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razione della categoria per il contratto 

IN SCIOPERO GU EDILI DEL LAZIO 
A Roma convegno sull'occupazione 

Quella odierna è la seconda astensione regionale nel giro di pochi giorni — Manifestazioni e assem
blee nelle diverse province — Domani l'azione investirà le Marche, l'Abruzzo, la Lucania e la Toscana 

L'assemblea nello stabilimento di Cesano Moderno 

Snia Viscosa: i lavoratori hanno 
approvato l'accordo dei chimici 

Sottolineata l'importanza delle conquiste - « Adesso siamo più forti » - Su
perate le perplessità - Anche in altre fabbriche il sì delle assemblee 

Oggi tornano a scioperare gli edili del Lazio, che nella capi
tale terranno un convegno sul motivi della lotta, mentre manife
stazioni a livello regionale verranno attuate dal lavoratori delle 
cave e del marmo di Carrara e di Tran! In Puglia. Domani, poi, 
lo sciopero regionale impegnerà i lavoratori delle costruzioni 
delle Marche, Abruzzo, Lucania e Toscana. La tornata di 72 ore 
di scioperi, che si esaurisce questa settimana, ha visto la grande 
• combattiva partecipazione di tutti I lavoratori a sostegno della 
piattaforma rivendicativi. La riuscita degli scioperi è stata ca
ratterizzata In particolare da imponenti manifestazioni cui hanno 
preso parte decine di migliala di lavoratori, sostenute da una 
vasta solidarietà popolare. E' questo un segno della determina-
«Ione della categoria nella lotta per gli obiettivi contrattuali, 
che riguardano, lo ricordiamo, uh contratto unico per operai e 
Impiegati, consistenti aumenti salariali per tutti, salarlo annuo 
garantito, abolizione del cottimlsmo e del subappalto, controllo 
dell'ambiente di lavoro, contrattazione autonoma a livello terri
toriale di tutti I problemi, riconoscimento del diritti e delle strut
ture sindacali in tutti i cantieri. 

Di fronte alla ostinata intransigenza del padronato e al disin
teresse del governo In ordine al gravi problemi dell'edilizia, la 
•egreteria della Federazione unitaria FeNEAL FILLEA ha deciso 
una intensificazione ulteriore della lotta che verrà definita nella 
riunione della segreteria prevista del giovedì. 

Convegno regionale sul prò-
blemi dell'occupazione e della 
ripresa dell'edilizia, una ma
nifestazione a Tuscania, che 
scenderà in sciopero generale, 
un'altra manifestazione a Gul-
donia che interesserà i cavato
ri: queste le iniziative che ca
ratterizzeranno la giornata o-
dierna di lotta degli edili e 
di tutti i lavoratori delle co
struzioni del Lazio. 

Per l'intera giornata rimar
ranno bloccati i cantieri, le 
fabbriche del legno investi-
te dalla lotta per il nuovo 
contratto provinciale, le ca
ve dei materiali da costru
itane, i cementifici (in par
ticolare ì tre stabilimenti di 
Pesenti e quello della FIAT, 
uno dei maggiori d'Europa 
dal punto di vista delle ca
pacità produttive). E' questo 
il terzo sciopero di 24 ore 
per il rinnovo contrattuale 
e il secondo a carattere re
gionale, e sempre la parte
cipazione degli edili è stata 
caratterizzata da una signi
ficativa compattezza ed uni
ta. Il 27 settembre, durante 
l'astensione a carattere na
zionale, circa diecimila la
voratori hanno sfilato per le 
vie di Roma, dando vita ad 
un corteo entusiasmante per 
vigore, combattivitaj. Martedì 
scorso, nuovi successi si sono 
registrati nella adesione allo 
sciopero e, in particolare, si 
è avuta una vastissima par
tecipazione da parte degli 
impiegati (quelli dell'Italce-
menti, della Sogene-Immobi-
liare, della Cementir ecc.), 
fatto veramente nuovo per 
l'edilizia. Oggi, infine, una 
manifestazione di grande por
tata politica. Il convegno che 
si terrà stamane alle 9 al
l'interno del cinema Savoia 
in via Bergamo 21, infatti 

Oggi ad Ariccia 

Alimentaristi: 
inizia 

l'assemblea 
dei delegati 

Oggi si aprono ad Aric
cia. presso la scuola della 
CGIL, i lavori della Confe
renza unitaria dei delegati 
di reparto e dei consigli di 
fabbrica delle aziende ali
mentari. I delegati unitari 
eletti nei consigli di fabbri
ca a scrutinio segreto e su 
scheda bianca presenti ad 
Ariccia saranno oltre 400 
dei circa 5.700 delegati 
membri di oltre 600 consi
gli di fabbrica. 

La relazione sarà tenuta, 
a nome delle segreterie del
la FILZIAT-CGIL. FULPIA-
CISL. UILIA-TJIL dal segre
tario generale della FILZIAT 
Andrea Gianfagna. 

rappresenta un momento di 
confronto tra sindacati, par
titi politici democratici, am
ministratori degli enti locali, 
rappresentanti degli istituti 
preposti all'edilizia economi
ca e popolare. 

Al centro del dibattito 1 
problemi dell'occupazione, 
dell'applicazione della legge 
sulla casa, degli interventi 
pubblici in campo edilizio ca
paci di assicurare un nuovo 
impulso al settore che non 
si fondi, come è avvenuto nei 
precedenti periodi postcon-
giunturali. su un rilancio del
la speculazione. Si tratta, 
quindi, di un appuntamento 
politicamente importante; di 
fronte a circa un migliaio di 
lavoratori, delegati dei can
tieri edili e delle aziende del 
settore, le forze politiche e 
gli enti locali dovranno pren
dere chiaramente posizione 
in merito alle scadenze rela
tive alla legge sulla casa; an
cora inapplicata ad un anno 
dalla sua approvazione. Le 
giunte regionali e comunali 
dovranno schierarsi in modo 
chiaro e decisivo: o dalla 
parte della speculazione o 
dalla parte delle esigenze del 
lavoratori e delle vaste mas
se popolari che chiedono più 
case e a basso prezzo, ospe
dali, scuole, servizi sociali. 
Ciò assume un'importanza 
ancora maggiore proprio men
tre — sottolineano 1 sinda
cati — il governo manifesta 
l'intenzione di peggiorarne le 
norme. - 1 lavoratori edili, 
quindi, vogliono ancora una 
volta sottolineare la loro vo
lontà di battersi su due fronti 
convergenti: un nuovo avan
zato contratto che modifichi 
qualitativamente le condizio
ni di lavoro e un diverso svi
luppo dell'edilizia, a taglian
do le unghie» alla specula
zione. 

Nella giornata odierna, 1-
noltre. si svolgeranno numero
se iniziative, in particolare 
nei comuni del Viterbese. A 
Tuscania, a Castiglione in 
Teverina. a Canino e ad Ac
quapendente accanto agli 
edili sciopereranno tutte le 
altre categorie; nella cittadi
na colpita dal terremoto si ter
rà una forte manifestazione 
di massa a sottolineare l'esi
genza di mettere mano final
mente alla ricostruzione del 
oaese: case alla oopolazione e 
lavoro aeli edili, questo lo 
slogan che caratterizzerà il 
nuovo momento di lotta. 

La situazione si presenta 
particolarmente tesa a Villal-
ba. dove i fascisti hanno or
dito una grave provocazione 
antioperaia. Lo stesso Almi-
rante nel pomeriegio di oggi 
terrà un comizio prora-io men
tre è in atto lo sciopero dei 
cavatori. I lavoratori e le 
forze democratiche della zo
na, dal canto loro, hanno or
ganizzato una vasta oresenza 
dj massa antinazista per 
bloccare la provocazione e 
daranno vHa nella mattinata 
ad un com'zlo nella stessa Vll-
lalba e. nel nnmeri<»«>io ad una 
man'f>.*tazione nella vicina 
Guidonla. 

Lavoratori edili della capitale In assemblea durante un rectn te sciopero per II contratto 

Vasta mobilitazione nelle campagne contro l'attacco del governo e degli agrari 

Corteo contadino a Caltanissetta 
In lotta i braccianti di Salerno 

i 

Si prepara la manifestazione del 25 a Roma - Fermo no ai tentativi di affossare la legge sui 
fitti agrari - Scioperi nelle aziende bracciantili della Piana del Sele contro I licenziamenti 

Contro la serrata di 90 aziende 

La forte azione 
dei 1.500 calzaturieri 

del Casertano 
Dal nostro corrispondente 

CASERTA, 16 
Da più di due settimane 1 

1500 lavoratori calzaturieri di 
Aversa sono in lotta per l'im
mediata applicazione del con
tratto di lavoro con rivendi
cazioni ed obiettivi che han
no un carattere sociale, perché 
pongono al centro 1 problemi 
dell'occupazione e di uno svi
luppo non solo del settore 
calzaturiero ma di tutta l'eco
nomia cittadina. Difatti il set
tore si trova in una situazione 
di crisi dovuta a motivi di 
carattere interno (mancato 
ammodernamento delle azien
de in quanto I padroni han
no utilizzato in altre cose 1 
finanziamenti pubblici) ed 
estemo (ristrutturazione del 
mercato e delle esportazioni). 

A pagare, sono stati 1 la
voratori di questi settori: in 
15 anni, ad Aversa oltre 3500 
operai sono stati espulsi dalle 
attività calzaturiere. Contem
poraneamente si è andato in
tensificando lo sfruttamento, 
con orari disumani che si pro
lungano fino a 60 ore setti
manali, con paghe di fame, 
senza concedere altri diritti 
contrattuali come la gratifica 

natalizia ed il rispetto delle 
ferie, col mancato versamen
to dei contributi assistenziali 
e previdenziali, per cui i la
voratori vanno in pensione 
con una miseria, con condizio
ni di lavoro logoranti ed un 
regime di fabbrica insoppor
tabile 

Di fronte a questa situazio
ne ed alle sacrosante richie
ste degli operai, i padroni han
no risposto con la rottura del
le trattative e la grave deci
sione di operare la serrata 
delle aziende (in tutto una no
vantina). In verità, vi sono 
delle divisioni tra i padroni 
artigiani per 1 quali, come ri
conoscono anche i sindacati, 1 
problemi sono diversi e ri
guardano 11 credito agevolato, 
le perequazioni fiscali, le ta
riffe elettriche e le forme as
sociative. Questi padroni ar
tigiani erano più disposti a 
trattare, anche se poi, nell'in
contro all'Ispettorato del la
voro pretendevano una ridu
zione salariale di 1000-1500 li 
re, e quelli industriali che 
mantengono sempre un atteg
giamento di ottusa chiusura e 
di prepotenza. 

Pasquale Iorio 

TRA GOVERNO E SINDACATI 

Oggi incontro per le pensioni 
Riuniti a Firenze dirigenti e attivisti sindacali della CGIL della To
scana - Richiesto l'agganciamento delle pensioni alla dinamica salariale 

L'assemblea dei dirigenti e 
degli attivisti sindacali CGIL 
della Toscana si è riunita a 
Firenze per un esame della 
attuazione nel settore delle 
pensioni Inps, cosi come que
sta si presenta dopo gli ulti
mi provvedimenti di legge go

vernativi e in previsione dello 
odierno Incontro con il mini
stro Coppo sulla tematica del
le pensioni. 

L'assemblea — aperta da 
una relazione di Carlo Belli
na, dell'Ufficio Riforme della 
CGIL — ha rilevato che i 
provvedimenti di legge recen
temente adottati — pur rap
presentando un primo, parzia
le. successo della lunga e te
nace azione condotta unitaria
mente dai sindacati — risul
tano insufficienti e inadegua
ti, specie se si tiene conto del
le accresciute difficoltà della 
famiglia operaia, colpita dal 
vertiginoso aumento dei prez
zi e dall'attacco padronale ai 
livelli di occupazione In par 
iicolare, è stato rilevato che 
I provvedimenti legislativi re 
centemente adottati hanno la 
sciato del tutto irrisolti i due 
•foblemi di fondo del nostro 
" pensionistico, e cioè 

il problema dell'adeguamento 
di tutte le pensioni — mini
mi compresi — alla dinamica 
salariale, nonché quello della 
unificazione e di un più equo 
livello dei trattamenti mini
mi di pensione. 

Per quanto attiene all'ade
guamento di tutte le pensioni 
alla dinamica salariale è sta
ta messa in risalto l'assoluta 
insufficienza dell'attuale scala 
mobile che — facendo aumen
tare le pensioni di una quota 
che oscilla attorno al 5*b — 
non assicura nemmeno il re
cupero della svalutazione del
la moneta. Da qui la neces
sita di sostituire, all'attuale 
scala mobile sulle pensioni. 
un meccanismo, già proposto 
al governo dai tre sindacati. 
che faccia aumentare le pen
sioni della stessa percentua 
le di aumento che si registra 
nel salario medio annuo dei 
lavoratori dell'Industria Sen 
za una tale misura il rappor 
to retribuzione ' pensioni, che 
rappresenta la grande conqui-

*t" Mraopata dai lavoratori nel 
1069 viene di fatto a saltare. 
e la disastrosa politica pen
sionistica dei disordinati rat
toppi rischia di diventare di 
nuovo, a brevissima scaden

za, una necessita ineluttabile. 
L'altro problema di fondo 

del nostro sistema pensioni
stico, sul quale l'assemblea 
si è soffermata, è il proble
ma del minimi. E* stato ri
levato che, anche dopo I nuo
vi provvedimenti di legge, so
no ben 4 milioni (cioè 11 60*.* 
del pensionati) gli ex lavorato
ri dipendenti che beneficiano 
dei minimi di pensione E si 
tratta non solo di minimi 
estremamente bassi «30 32 000 
lire) ma di trattamenti che 
continuano, anche dopo i nuo
vi provvedimenti, a discrimi
nare in modo iniquo I pensio
nati a seconda che abbiano 
più o meno di 65 anni, a se
conda se siano ex-lavoratori 
dipendenti o ex-lavoratori au
tonomi. 

L'assemblea ha Infine riba
dito la necessità che I mini
mi di pensione siano elevati 
al 90°-% del salarlo medio del
l'industria ed ha riconferma 
to la validità e l'attualità di 
tutte le altre richieste conte 
nute nella piattaforma rtven 
dlcativa a suo tempo presen 
tata al governo dalle tre Con
federazioni (miglioramenti al 
le pensioni di Invalidità e al 
trattamenti pensionistici per 

mezzadri; parità di trattamen 
ti tra vedovo e vedova al fini 
della pensione di riversibili 
tà; misure normative che con 
sentano all'INPS una maggio 
re autonomia e una migliore 
runzionaiita, ecc.) ed ha deci 
so di dar vita ad un vasto 
movimento unitario di lotta 
che veda schierati su uno stes
so fronte lavoratori attivi e 
pensionati. 

Concludendo I lavori della 
assemblea, il segretario confe
derale della CGIL, Stivano 
Verzelll. ha detto che « la que
stione delle pensioni deve es
sere valutata come un elemen
to fondamentale della strate 
già rivendlcativa del movimen
to sindacale In primo luogo. 
perchè bisogna completare e 
perfezionare la riforma del 
1968. si da rendere certo e 
sospingere verso precisi tra 
guardi il processo di realizza
zione di un moderno sistema 
di sicurezza sociale Inoltre. 
perché un'efficace risposta di 
problemi prospettati al go
verno dalle tre confederazioni 
In materia di pensioni, con 
tribulrebbe ad una positiva 
revisione di taluni aspetti del
la tradizionale politica eco
nomica e sociale praticata dal 

1 coltivatori diretti, co lon i t I pubblici poteri», 

Dal nostro corrispondente 
. CALTANISETTA, 16 

Una forte partecipanone di 
contadini, fittavoli e mezzadri ba 
caratterizzato la manifestazione 
di ieri a Caltanissetta. un com-
bativo corteo di circa duemila 
persone è sfilato per le princi
pali vie del centro, rispondendo 
all'appello dell'Alleanza contadi
ni contro l'indirizzo che. soprat
tutto sui problemi dell'agricoltu
ra. rivela la svolta a destra ope
rata dalla DC e la volontà del 
governo Andreottì-Malagodi di 
colpire e aggravare le condizio
ni delle masse lavoratrici e dei 
contadini. 

I contadini di Caltanissetta. 
Riesi, Mazzarino. Resuttano, 
Mussomeli e degli altri centri 
vicini, a conclusione di una pri
ma serie di lotte articolate nei 
vari centri e in preparazione 
della giornata di lotta del 25 a 
Roma, sono scesi nuovamente 
in lotta per rivendicare la so
luzione dei problemi di feudi del
le campagne, esigendo l'imme
diato pagamento del contributo 
sul grano duro, sull'olio e il co
tone del '71. nonché il decreto 
per ottenere il contributo per il 
'72. e soprattutto perché venga
no realizzate immediatamente le 
opere prioritarie scelte dalle 
Consulte zonali e già finanziate 
all'inizio del *71. Per le due zone 
della provincia ammontano a 
circa 14 miliardi che servirebbe 
ro a dar lavoro a migliaia di 
braccianti nella provincia. 

Sono problemi, questi. la cui 
attuazione non è rinviabile se 
si vuol bloccare l'emigrazione 
e l'abbandono della terra cui 
sono costretti migliaia di piccoli 
coltivatori. 

I contadini sono sfilati in cor
teo. I cartelli che portavano rias
sumevano i temi di fondo della 
lotta: accanto alle questioni par
ticolari dell'aumento dei minimi 
di pensione, della riduzione dei 
prezzi dei prodotti industriali 
occorrenti in agricoltura (conci
mi. macchine agricole, antipa
rassitari. ecc.) spiccava la ri
chiesta di una nuova politica 
per il Mezzogiorno. 

Nel comizio conclusivo della 
manifestazione, il compagno 
Manzoni, segretario nazionale 
dell'Alleanza, ha ripreso tutti 
questi temi, soffermandosi so
prattutto sulle gravi manovre 
in atto per affossare la legge 
sui fitti agrari, manovre che 
rivelano lo stretto connubio esi
stente tra la parte più retriva 
del padronato agrario, la destra 
de., i liberali ed i fascisti: ma 
novre che stanno già avendo 
una seni risposta nel Paese e 
che vedranno nella manifesta 
zione di Roma del 25 un primo 
momento di sintesi. In questa 
direzione, anche a Caltanissetta 
si sta lavorando attivamente per 
assicurare una larga partecipa 
zione a Roma per rispondere 
alla politica antipopolare An-
dreotti Malagodi 

Michele Geraci 
• • « 

Dal sottro corrispoadeate 
SALERNO. 16 

I braccianti della Piana del 
Sele sono giunti al tredicesimo 
giorno di lotta, decisi più che 
mai a respingere l'attacco pa 
drenale, sferrato alla azienda 
Valseceli! con il licenziamento 
di quindici braccianti che, in 
base al nuovo patto nazio 
naie, sarebbero dovuti pas 
sare a lavoro a tempo inde 
terminato. 

Nelle campagne la situa 
zione è particolarmente tesa, 
peggiorata ancor ipu dal fai 
llmento di un Incontro effet
tuato questa mattina in pre

fettura doveil rappresentante 
degli agrari, con un atteg
giamento di sfida, ha dichia
rato che 1 licenziamenti ver
ranno mantenuti e ohe II pa
dronato non si lascerà smuo
vere da questa posizione Ano 
a quando non sarà in grado 
di conoscere i costi derivanti 
dagli obblighi del nuovo con
tratto nazionale. 

Pertanto la lotta — che nel 
corso di questi giorni è stata 
già forte e ampia, sarà de
stinata ad acutizzarsi. I brac
cianti sono più che mal de
cisi a sostenere fino In fondo 
l'offensiva padronale contro le 
conquiste sindacali e 11 di
ritto al lavoro. Ma la lotta 
del braccianti — e di ciò essi 
hanno coscienza — assume il 
carattere più generale di un 
duro scontro per lo sviluppo 
delle campagne 

Non a caso, I sindacati pon
gono l'accento anche sulla Im
mediata convocazione delle 
commissioni contrattuali per 
discutere I plani colturali che 
nell'attuale stato di cose, pro
prio sul terreno dell'occupa
zione. toccano da vicino 1 
braccianti. 

Sono decine le aziende In 
cui si è scioperato all'una
nimità e con una eco che è 
giunta persino nei consessi 
comunali. A Battipaglia II 
Consielio comunale si è riu
nito per discutere la situa
zione creatasi alla Valsecchi: 
ad Eboli l'assemblea di si
nistra ha fatto pervenire il 
suo appoggio, mentre è In 
corso una sottoscrizione po
polare a sostegno della lotta. 

Tonino Masullo 

Oggi a Bologna 

Riuniti i Consigli 
di fabbrica 
della Pirelli 

Ieri si è svolto a Milano 
un incontro fra sindacati 
e direzione del gruppo 

MILANO. 16. 
1 Consigli di fabbrica di tutti 

gli stabilimenti italiani della 
Pirelli si riuniranno domani a 
Bologna. All'ordine del giorno 
dell'assemblea sarà la discus
sione sulla necessità di aprire 
in tutte le fabbriche del gruppo 
una vertenza sindacale sui temi 
che investono l'occupazione e la 
organizzazione del lavoro. 

Oggi, intanto si è svolto un 
incontro fra. i sindacati e la 
direzione della Pirelli a Milano. 
Al termine, la società ha emesso 
il seguente comunicato: « Nel 
pomeriggio di oggi si è svolto 
il previsto incontro tra la di
rezione delle industrie Pirel
li S.p A. e i rappresentanti della 
Federazione unitaria dei lavora
tori chimici, settore gomma, per 
esaminare la situazione della 
società in relazione ai livelli 
occupazionali ». 

Quest'ultimo riferimento ai 
« livelli occupazionali » introduce 
un elemento di preoccupazione 
e potrebbe anche essere inteso 
come indiretta e riservata con
ferma delle voci che sono cir
colate nei giorni scorsi su di
versi organi di stampa, rela
tive a nuovi attacchi ai livelli 
di occupazione nel gruppo, già 
falcidiati dal ricorso alla pra
tica dei cosidetti « licenziamenti 
volontari ». 

Oggi i sindacati da Gava 

Gli statali dal ministro 
per esporre le richieste 
I sindacati statali CGIL, 

CISL e UIL si incontreranno 
oggi con il ministro della ri
forma burocratica, on. Gava, 
alle ore 17, nella sede del mi
nistero. Nel corso dell'lncon 
tro I tre sindacati illustreran
no la piattaforma rivendlcati
va ed 1 collegamenti della stes
sa con 1 problemi del riordi
namento dell'apparato statale 
e del decentramento regionale; 
inoltre « chiederanno di stabi
lire una procedura negoziabile 
con una controparte che sia 
investita di poteri politici de
cisionali ». 

Come si ricorderà la piat
taforma rivendlcativa degli 
statali, messa a punto di re-
cente, interessa circa 300 mi
la dipendenti dello Stato (e 
non tutto il milione e mezzo 
di statali) comprendendo 1 di
pendenti dei ministeri, quelli 
dell'ANAS, delle Belle Arti e 
biblioteche, 1 Vigili del Fuoco 
e il personale non insegnante 
delle università, ed escluden
do invece 1 ferrovieri, i poste
legrafonici, 11 personale della 
scuola. 

I punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa pre
sentata riguardano la contrat
tazione triennale, la realizza
zione della qualifica unica nel
l'ambito degli attuali raggrup
pamenti di carriera, con pro
gressione economica conse
guibile per anzianità, a ruo

lo aperto, con decorrenza del
la data di compimento del pe
riodo di servizio richiesto; la 
realizzazione di uno stato giu
ridico unico per operai e im
piegati; la definizione di un 
trattamento economico ONMI 
comprensivo con un minimo 
di lire 1.250.000 (annue), e in
fine l'applicazione dello sta
tuto dei diritti del lavoratori 
ai dipendenti dello Stato. 

I sindacati hanno anche 
completato la piattaforma ri-
vendicativa degli statali con 
la puntualizzazione di alcuni 
criteri fondamentali relativi 
all'inquadramento del perso
nale in servizio nel suo asset
to gluridico-economlco ed alle 
prospettive di avanzamento 
alle qualifiche superiori. 

Per quanto riguarda in par
ticolare gli aspetti economici 
delle richieste sindacali, le ta
belle allegate alla piattaforma 
prevedono la suddivisione del
le attuali carriere direttive. 
di concetto, esecutiva e ausilia
ria, in quattro ripartizioni: 
referendario, segretàrio, coa
diutore, commesso. Nella pri
ma la retribuzione annua lor
da a seconda delle varie qua
lifiche, va da un minimo di 
2.200.000 lire ad un massimo 
di 4.400.000; nella seconda da 
1.950.000 a 3.900.000; nella ter
za da 1.400.000 a 2.800.000: nel
la quarta da 1.250.000 a 
2.750.000. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Due contrari, due astenuti e un grande, lungo applauso favorevole. Cosi, questa mattina 
l'assemblea del lavoratori della Snla Viscosa di Cesano Msderno ha approvato l'ipotesi di 
accordo, per II nuovo contratto che interessa 300 mila lavoratori dei settori chimico e colle
gati, raggiunto a Roma mercoledì scorso dopo sei giorni di drammatiche trattative che hanno 
piegato la' chiusa intransigenza padronale. Quella di stamattina alla Snia Viscosa di Cesano 
Maderno era una delle primissime assemblee nella provincia di Milano, un « test > impor
tante. Ma l lavoratori del

la Snla — che appartengono 
ad uno dei settori collegati 
al chimico, quello delle fibre 
— sono arrivati all'assem
blea di stamane dopo aver 
già discusso parecchio tra 
loro nel giorni scorsi le prin
cipali conquiste sancite nel 
documento romano; aveva
no Incominciato a discuter
ne già dai giorni delle tratta
tive quando telefonicamente 1 
delegati del Consiglio di fab
brica da Roma 11 informava
no su come gli Incontri pro
cedevano, su quali punti 1 
Radroni si dimostravano più 

ìtransigentl. Già dai giorni 
delle trattative 1 lavoratori sa
pevano che l'Ipotesi di accor
do per il nuovo contratto 
aveva contenuti Importanti. 
Nelle ultime battute delle di
scussioni. quando sono sta
ti Informati che 1 padro
ni della Snla Viscosa era
no quelli più intransigenti in 
quanto col nuovo contratto 
accorpato non avrebbero più 
potuto fare il bello e 11 catti
vo tempo come In passato, al
le dieci di sera di lunedi 
scorso sono scesl di nuovo 
in sciopero. L'ipotesi di accor
do doveva essere raggiunta. 

Il compagno Gerii, segreta
rio provinciale della PILCEA-
CGIL. Introducendo 1 lavori 
assembleari di questa matti
na ha sottolineato l'Importan
za del fatto che sotto l'Ipote
si di accordo vi è la firma 
di diversi padroni, non sol
tanto di quelli dell'Assochl-
micl. ma anche di quelli del
la Farmunione e del padro
ni di diversi altri settori. B 
questo mentre alcuni mesi 
prima gli stessi padroni af
fermavano che erano dispo
sti soltanto «a cambiare la 
copertina del vecchio contrat
to». Gerii, dopo aver ricor
dato le tappe, senza prece
denti, che hanno portato al
l'accordo (quattro mesi di lot
ta, 150 ore di sciopero, una 
settimana di trattative) ha il
lustrato 1 punti salienti del
la bozza d'accordo. E gli in
terventi del lavoratori sono 
stati proprio Interventi speci
fici. su tutti 1 punti, per sot» 
toltneare l'importanza o per 
chiedere chiarimenti. 

E' stata particolarmente 
sottolineata l'Importanza di 
ciò che è stato conquistato 
sull'orario di lavoro. La rigi
da applicazione delle 40 ore 
su cinque giorni significa an
che iniziare un discorso nuo
vo per quanto riguarda gli or
ganici, l'occupazione. Per 1 
turnisti, poi. 11 fatto di affer
mare la possibilità di andare 
al di sotto delle 40 ore ha un 
valore di principio per tutti 
I lavoratori, di tutte le cate
gorie. Alcuni su questo punto 
avevano però delle perplessi-
tà. La riduzione di orarlo a 
38 ore e 15 minuti non vie
ne vantaggiosamente compen
sata — hanno detto — con 
l'aumento salariale del 4%. 
Quindi il salarlo rimane più 
o meno quello di prima. Ma 
a queste obiezioni è stato ri
sposto che 1 lavoratoli voglio
no il salario in cambio della 
loro forza-lavoro, e non in 
cambio della propria salute. 
La battaglia per far scende
re al di sotto delle 40 ore 
l'orario del turnisti è stata 
fatta con questo spirito. 

Anche alcune critiche allo 
scorrimento, alle date in cui 
cioè il contratto entra In vi
gore sono state chiarite. L'Im
portante è l'aver stabilito del 
principi fondamentali. Basta 
pensare al riconoscimento del 
Consiglio di fabbrica come a-
gente contrattuale a livello 
aziendale, alla possibilità di 
intervento diretto del lavo
ratori per quanto riguarda la 
salvaguardia dell'ambiente, al
la garanzia delle 4 settima
ne di ferie, alla mensilizzazio-
ne del salario. 

Bisogna quindi dare — han
no detto gli operai della Snia 
Viscosa — una valutazione 
complessiva all'Ipotesi di ac
cordo raggiunta. Se ci sono 
dei limiti, sono da ricercarsi 
nella situazione del Paese; e 1 
lavoratori chimici hanno fat
to della loro battaglia con
trattuale una battaglia per af
frontare I temi più generali 
del Paese, quelli delle rifor 
me, di una diversa politica 
sociale ed economica. L'accor
do non significa certo che bi
sogna cessare di lottare: oc
corre portare avanti gli obiet
tivi raggiunti: cosa che ades
so è più facile perchè — han
no detto — «adesso siamo 
più forti, slamo in trecento-
mila ». 

L'accordo fra l'Unione comunità montane e PENI 

UNA DECISIONE 
ANTIDEMOCRATICA 

La peculiarità della legge 
1102. che determina prowi-
denze a favore delle popola
zioni montane e del loro ter
ritorio, sta nell'attrlbulre a 
queste popolazioni, riunite nel
le Comunità montane, po
teri decisionali per la scelta 
di un tipo di programmazio
ne che non può che essere 
espressione della volontà poli
tica del montanari, a livello 
comunale, sindacale e delle 
rappresentanze del vari inte
ressi presenti nella zona, 

n plano pluriennale per 
lo sviluppo economico zona
le, elaborato attraverso una 
larga consultazione di base, 
trova 11 proprio momento di 
sintesi nella Comunità mon
tana, composta solamente 
dalle rappresentanze di mag
gioranza e di minoranza, di 
ogni singolo comune e felice 
articolazione dell'Ente Re
gione. 

All'Ente Regione la stessa 
legge n. 1102 attribuisce, tra 
l'altro, Il compito di suddivi
dere, entro 11 31 dicembre 
c.a. con propria legge. Il ter
ritorio montano in zone omo
genee sulle quali costruire le 
Comunità montane quali or
gani di governo locale, con 
potere autonomo per elabora
re e realizzare secondo le ri-' 
sorse e le particolarità loca
li e delle linee della politica 
regionale, 1 plani zonali di svi
luppo economico. 

Questi i punti più qualifi
canti della legge 1102 per la 
montagna che prevede, per 
queste Incombenze, anche la 
costituzione in ogni comunità 
di un apposito ufficio tecnico 
con personale comandato dal
la Regione, dalla Provincia, 
e dai Comuni in modo che il 
decentramento dei poteri alla 
costituende Comunità monta
ne non porti ad aggravi di 
personale. 

Diritto di rappresentanza 
Il Presidente dell'Unione 

Nazionale Comuni ed Enti 
Montani, on. Ohio, presente 
U Ministro dell'agricoltura, 
on. Natali, calpestando ogni 
elementare regola democra
tica, senza riunire 11 Consi
glio o la Commissione tec
nico-legislativa dell'Unione, ha 
stabilito una convenzione con 
la Tecneco. società del Grup
po ENL in virtù della quale 
la Tecneco: «è in grado di 
apportare sia alle Regioni che 
alle Comunità montane tutta 
la necessaria collaborazione 
tecnica per la redazione del 
piani ed anche eventualmente 
per la loro attuazione, trami
te le Società del Gruppo In 
particolare la Geotecneco. la 
Idrotecneco. la Ecoimpiantl ». 

Da parte di questi incalliti 
reazionari dirigenti dellTJN-
CEM si continua a conside
rare «proprio gregge» gli 
amministratori dei 4 mila cir
ca Comuni montani senza in

terpellarli su questioni di co
si grande Importanza, mentre 
il diritto di rappresentanza 
dellTJNCEM si riduce a me
no di un quarto tanti sono i 
Comuni associati da questo 
organismo. 

Ma se la stessa Giunta del-
1UNCEM è da più mesi In 
crisi, per la cattiva ed anti
democratica gestione dei suol 
due dirigenti, a nome e per 
conto di chi l'on. Ohio od il 
Segretario Piazzoni hanno sti
pulato una convenzione con
traria alla legge 1102 e sen
za Interpellare gli organi isti
tuzionali dellTJNCEM? 

Secondariamente se doves
se realizzarsi questo loro «di
sinteressato» disegno verreb
be rimesso in vita quel mer
cato delle vacche magre che 
tanto ha dominato l'economia 
delle popolazioni di montagna 
sempre sottoposte al torchio 
dello sfruttamento e del clien
telismo. 

La forza per opporsi 
Il compagno Gerii conclu

dendo l'assemblea, dopo la 
approvazione dell'ipotesi di 
accordo ha voluto ringrazia
re. a nome delle segreterie 
provinciali dei sindacati chi
mici. il grande contributo da
to a questa battaglia con
trattuale dal tremila lavorato
ri della Snla Viscosa di Cesa 
no. un contributo che è frut
to soltanto della grande uni
tà raggiunta. Una unità che 
soltanto pochi anni or sono 
non c'era. «Tra le cose che 
abbiamo raggiunto con questo 
accordo — ha detto Gerii — 
dobbiamo mettere all'attivo 
anche quello che eravamo pri
ma e quello che slamo adesso». 

L'Ipotesi di accordo per il 
contratto dei chimici è stata 
approvata oggi dalle assem 
blee dei lavoratori di altre 20 
aziende milanesi, tra cui la 
Snia-Vlscosa di Varedo, la 
Roche e la Recordati. 

Domenico Commisto 

Questo atto di prepotenza 
della destra democristiana. In
qualificabile per la presunzio
ne deinJNCEM-Tecneco di 
sostituirsi agli uffici program
matori delle Comunità monta
ne, svuota di ogni contenuto 
democratico la legge, il cui 
scopo fondamentale, e la no
vità rispetto a Ieri, è la par 
teclpazione diretta delle po
polazioni montane nelle diver
se fasi della discussione, ela
borazione ed esecuzione del 
plani di sviluppo economico 
zonali. 

Certamente le Regioni « ros
se» hanno la forza per oppor 
si ad ogni Imposizione di li 
nea. contrarla agli interessi 
popolari, che cali dall'alto da 
parte della burocrazia statale 
e governativa, anche se ma 
scherata da esigenze tecn.che 
ma data la distribuzione delle 
forze politiche nella montagna 
Italiana, lo ritengo somma
mente meritevoli di elogio 
quella Regioni che hanno de

cìso di poter iniziare con per
sonale comandato e quindi 
con I propri mezzi l'attività 
delle Comunità montane. 

Le Regioni della Puglia, 
della Basilicata e della Sicilia 
nella loro proposta di legge 
hanno stabilito tassativamen
te che: «Il personale della 
Comunità montana sarà costi
tuito da dipendenti della Re
gione. delle Province, del Co
muni e degli Enti di Svilup
po agricolo, oltre che del Con
sorzi. avvalendosi dell'istitu
to del comando», ed Io sono 
certo che la saggezza dei no
stri • amministratori delle zo
ne montane avrà ragione su 
ogni losca manovra che miri 
ad estromettere ogni parte
cipazione popolare dalla red» 
zione ed attuazione dei pia
ni di svi.uppo economico, con
forme 1 contenuti democratici 
ed innovatori della nuova leg
ge per la montagna. 

Giorgio Boffiol 
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